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SPEZZANO ALBANESE - Rompere i l  muro del

silenzio, recuperare una profonda autostima e,

soprattutto, convincersi che <<l'unico modo per

cambiare un fidanzato violento è quello di cambiare

f idanzato>. I  messaggi pr incipal i  emersi  nel  corso

del convegno sul tema " l  giovani,  lo stalking e i l

femminicidio" promosso dal l 'associazione culturale
"MeEdusa" e dal liceo scientifico. "V. Bachelet" sono

tutt i  qui .  Ospite d'onore del l ' in iz iat iva, che ha

registrato uno straordinario successo, la famosa

criminologa Roberta Bruzzone. <Siamo di fronte ad

un problema strutturale - ha detto - legato al modo

dr intendere il rapporto uomo-donna. E le nuove generazioni devono essere rese immuni da questo

pericoloso virus>. L'incontro, moderato dal giornalista Emanuele Armentano, si è aperto con i saluti

della dirigente scolastica Marietta lusi (<ll nostro obiettivo è fare della scuola un luogo aperio al

territorio>), oel sub commissario prefettizio Antonella Vecchio (che ha citato Goethe: <Chi è nell'errore

comiiensa con la violenza cio che gli manca in verità efoza. La violenza è la resa della ragione oltre

che un segno di  debolezza>) e del la cr iminologa spezzanese Rosita De Pasquale, ideatr ice del la

manifestazione (<Non vi  nascondeie, non siete piu sole>).  Nel corso del la manifestazione sono stat i ,

inol tre,  proiettat i  e premiat i  i  t re struggent i f i lmat i  prodott i  dagl i  student i  dei  l iceidl  Spezzano e Cassano

al lo lonio nel l 'ambito del concorso col legato al l ' in iz iat iva. Da parte sua, quindi,  la consulente in

cr iminologia Cat ia Gambaro si  è soffermata <sul le persecuzioni,  sul le sott i l i  e cont inue minacce, sul

progressivo annientamento pr ima psicologico e poi f is ico> del le vi t t ime, def inendole una vera e propria

<strage>. E alle donne <Abbiate sempre rispetto della vostra libertà e prim'ancora di cercare amore,

amate voi  stesse>. l l  capitano del la Compagnia dei carabinier i  di  San Marco Argentano Giuseppe

Sacco ha, invece, insist i to sul l ' importanza fondamentale del la denuncia. A seguire, i l  comandante

provinciale del l 'Arma, colonnel lo Giuseppe Brancat i ,  dopo aver ci tato FabianaLuzzi e i lp iccolo Coco

nonché aver rrcordato i l  numero verde 1522,ha i l lustrato r  passi  in avant i  compiut i  dal la relat iva

legislazione <Mi fa piacere - ha osservato - che a reagire sra stato lo Stato>. Ai maschi: <<Perché

accontentarsi  di  un amore drogato e non dì una donna che sappia anche essere un sostegno nei

rnomenti dr difficoltà?> lnfine, laBruzzone ha affermato. <Perfortuna non si usa piu l' ignobile

def iniz ione dr del i t to passionale. Chi r icorre a questo t ìpo di  v iolenze non è i l  maschio del la si tuazione,

ma solo Lin poveraccio Uno sfigato>.
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Su*cess* per i} convegno su stalking e
femminicidio di Spezzanc Albanese
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Arginare un fenomeno sempre più

dilagante quale quello dello stalkíng e del

femminicldio, purtroppo anche nelle zone del

nostro territorio, è ormai diventata una

necessità fondamentale. E' quanto è emerso dal

convegno organizzato dall'Associazione

Culturale MeEduSA di Spezzano Albanese (CS) e tenutosi presso il Liceo

Scientifico "V. Bachelet" lo scorso zB febbraio che ha visto, fra gli illustri

ospiti, il Comandante Provinciale dell'Arma dei Carabinieri, il Col. Giuseppe

Brancati, e la criminologa Roberta Bruzzone.

Un vero e proprio seminario di studi su una ernergenza c}re non risulta

essere lontana da questa realtà. Il progetto, per tali ragioni, è stato

rivolto ai ragazzi delle scuole superiori di Spezzano e Cassano all'Ionio che

hanno partecipato ad un concorso sul tema "I Giovani, lo Stalking e il

Femminicidio" proponendo dei video che hanno centrato in pieno

I'argomento, dimostrando la grande consapevolezza dei giovani sulla triste

questione.

A vincere sono stati i giovani dello Scientifìco arbèresh con il video "IJniti

contro il Femminicidio". La giuria che ha valutato i lavori, formata dalla

ginecologa Daniela Baftafarano (presidente di giuria), dall'Ispettore emerito

del Ministero Iur Francesco Fusca, dal Carabiniere Sara Guarino e

dall'Awocato Alcide Simonetti, ha così motivato la scelta: "Il lavoro svolto,

originale, si è attenuto pienamente al tema del Concorso, offrendo uno

spaccato realistico sull'argomento trattato.

Il cortometraggio ha affrontato, inoltre, esaustivamente le tematiche proposte

daì Concorso". L'evento, moderato dal giornalista e presidente MeEduSA

Emanuele Armentano, che ha introdotto i lavori accendendo un riflettore sui

dati raccolti da "Telefono Rosa" nel 2013, che vedono ben rz8 donne
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arrrrlna:zzate violentemente e spesso per mano dell'uomo che amavano, ha

visto i saluti della dirigente scolastica Marietta Iusi,la quale si è detta contenta

di ospitare un evento di questa caratura, del sub commissario di Spezzano

Albanese (in rappresentanza anche del Prefetto di Cosenza), Antonella

Vecchio, la quale non ha esitato a condannare tali fenomeni che -ha detto-

"sono sempre sotto I'attenzione della Prefettura". Saluti anche dalla

promotrice dell'evento, la giovane criminologa Rosita De Pasquale, che ha

invitato le donne a non nascondersi più perché "non sono più sole".

Spazio quindi agli interventi, aperti dalla consulente in criminologia Catia

Gambaro che si è soffermata "sulle persecuzioni, sulle sottili e continue

minacce, suì progressivo annientamento prima psicologico e poi fisico" delle

úttime, definendole una vera e propria "strage". E alle donne ha detto:

"Abbiate sempre rispetto della vostra libertà e prima ancora di cercare amore,

amate voi stesserr. Il comandante della Compagnia dei carabinieri di San

Marco Argentano, Capitano Giuseppe Sacco, ha insistito sull'imporlanza

fondamentale della denuncia.

A seguire, il comandante provinciale dell'Arma, Colonneilo Giuseppe Brancati,

ha ricordato Fabiana Ltzzi e il piccoio Cocò, invitando ad usare il numero

verde 1522. Lo stesso, nell'illustrare i passi in avanti compiuti dalla relativa

legislazione, ha osservato: "Mi fa piacere che a reagire sia stato lo Stato". Ai

maschi ha detto: "Perché accontentarsi di un amore drogato e non di una

donna che sappia anche essere un sostegno nei momenti di difficoltà?".

Un invito forte accolto con un grande applauso. Così, dopo la premiazione e ia

visione dei filmati, ha chiuso i lavori la criminologa Roberta Bruzzone che ha

fatto una disamina approfondita sul problema, spiegando: "Per fortuna non si

usa più I'ignobile definizione di delitto passionale. Chi ricorre a questo tipo di

violenze non è il maschio della situazione, ma solo un poveraccio.

Uno sfigato". Rompere il muro del silenzio, recuperare una profonda

autostima e, soprattutto, convincersi che "l'unico modo per cambiare un

fidanzato violento è quello di cambiare fidanzato" sono stati i messaggi che

Bruzzone e anche altri hanno lanciato dal tavolo della presidenza, tutti con lo

stesso obiettivo, ossia quello di far arrivare il messaggio il più lontano

oossibile.
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"Uscire dall-incubc deEIa paura per ferr.r*.rqjo
stalking e il femminicidio"
Dettagli Pubblicato Mercoledì, 05 Marzo 2014 20.06 Scritto da Comunicato stampa

Quesfo il messaggio emerso dal convegno di Spezzano

Albanese con la criminologa Robefta Bruzzone ed il

col onnel lo G i useppe Bra ncati.

SPEZZANO ALBANESE - Arginare un fenomeno sempre piu

di lagante quale quel lo del lo stalking e del femminicidio,  purtroppo

anche nel le zone del nostro terr i tor io,  è ormai diventata una

necessità fondamentale. E'  quanto è emerso dal convegno

organizzato dal l 'Associazione Culturale MeEduSA di Spezzano

Albanese (CS) e tenutosi presso il Liceo Scientifico "V. Bachelet" lo

scorso 28 febbraio che ha visto, f ra gl i  i l lustr i  ospit i ,  i l  Comandante

Provinciale del l 'Arma dei Carabinier i ,  i l  Col Giuseppe Brancat i ,  e

la cr iminologa Roberta Bruzzone. Un vero e proprio seminario di  studi su una emergenza che non
risul ta essere lontana da questa realtà.  l l  progetto, pertal i  ragioni,  e stato r ivol to ai  ragazzi del le scuole

superior i  di  Spezzano e Cassano al l ' lonio che hanno partecipato ad un concorso sul  tema " l  Giovani,  lo

Stalking e i l  Femminicidio" proponendo dei v ideo che hanno centrato in pieno I 'argomento, dimostrando

la grande consapevolezza dei giovani sul la tr iste quest ione. A vincere sono stat i  i  g iovani del lo

Scient i f ico arbèresh con i l  v ideo "Unit i  contro i l  Femminicidio".  La giur ia che ha valutato i  lavori ,  formata

dal la ginecologa Daniela Battafarano (presidente di  giur ia),  dal l ' lspettore emeri to del Ministero lur

Francesco Fusca, dal Carabiniere Sara Guarino e dall'Avvocato Alcide Simonetti, ha così motivato la

scelta:  " l l  lavoro svolto,  or iginale, s i  e attenuto pienamente al  tema del Concorso, offrendo uno

spaccato realistico sull'argomento trattato. ll cortometraggio ha affrontato, inoltre, esaustivamenie le

tematiche proposte dal Concorso".

L'evento, moderato dal giornal ista e presidente MeEduSA Emanuele Armentano, che ha introdotto r
lavoriaccendendo un r i f let tore sui  dat i  raccolt ida'Telefono Rosa" ne|2013, che vedono ben 128 donne

ammazzale violentemente e spesso per mano dell'uomo che amavano, ha visto i saluti della dirigente

scolast ica Marietta lusi ,  la quale si  e detta contenta di  ospitare un evento di  questa caratura, del  sub

commissario di  Spezzano Albanese ( in rappresentanza anche del Prefetto di  Cosenza),  Antonel la

Vecchio, la quale non ha esi tato a condannare tal i  fenomeni che -ha detto- "sono sempre sotto

I 'at tenzione del la Prefettura".  Salut i  anche dal la promotr ice del l 'evento, la giovane cr iminologa Rosita

De Pasquale, che ha invi tato le donne a non nascondersi  più perche "non sono piu sole"

Spazio quindi agl i  intervent i ,  apert i  dal la consulente in cr iminologia Cat ia Gambaro che si  è soffermata
<sul le persecuzioni,  sul le sott i l i  e cont inue minacce, sul  progressivo annientamento pr ima psicologico e
poi f is ico> del le vi t t ime, def inendole una vera e propria <strage>. E al le donne ha detto <Abbiate

sempre rispetto della vostra liberta e prima ancora di cercare amore, amate voi stesse>. ll

comandantedel la Compagnia dei carabinier i  di  San Marco Argentano, Capitano Gruseppe Sacco, ha

insist i to sul l ' importanza fondamentale del la denuncia. A seguire, i l  comandante provinciale del l 'Arma,

Colonnel lo Giuseppe Brancat i ,  ha r icordato Fabiana Luzzi e i l  p iccolo Coco, invi tando ad usare i l

numero verde 1 522 Lo stesso, nel l ' i l lustrare i  passi  in avant i  compiut i  dal la relat iva legislazione, ha

osservato. <Mi fa piacere che a reagire sia stato lo Stato>. Ai maschi ha detto: <Perché accontentarsi di

un amore drogato e non di  una donna che sappia anche essere un sostegno nei momenti  di

di f f icol tà?> Un invi to forte accolto con un grande applauso. Così,  dopo la premiazione e la vis ione deì

f i lmat i ,  ha chiuso i  lavori  la cr iminologa Roberta Bruzzone che ha fatto una disamina approfondita sul
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problema, spiegando: (Per fortuna non si  usa piu I ' ignobì le def iniz ione di  delr t to passionale Chi r icorre
a questo t ipo di  v iolenze non e i l  maschio del la si tuazione, ma solo un poveraccio. Uno sf igato>.
Rompere i l  muro del s i lenzio, recuperare una profonda autost ima e, soprattut to,  convincersi  che
<l 'unico modo per cambiare un f idanzato violento è quel lo di  cambiare f idanzato> sono stat i  i  messaggi

che Bruzzone e anche al tr i  hanno lanciato dal tavolo del la presidenza, tut t i  con lo stesso obrett ivo,
ossia quel lo di  far arr ivare i l  messaggio i l  p iu lontano possibi le.

Aggiungi  un commento

Commenta usando...

Plug- in  soc ia le  d i  Facebook

Ml p lece  P iace  a  2  persone ìs i ;  rv :  iper
vedere cosa piace ai tuoi
amic i .

t d ì l 06101  ' 20  l 4  l 0 :  l 0
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P.ROVINCIA

Trefilnuu rdirermallo
Sorn stu,n proienuti clurante I'itrconÍro con ln crimircIogu Roberta Bruzzane

can'rbiale fi clalzato>. I nressagg;i
prìncipali emersi nel colso del
corìvegno sril tema "I giovani, ìo
stalking e iì femminicicìio" pro-
mosso daÌl'associaziotre cr ùturale
"MeEdusa" c cìal liceo scier.rtifico
"V. Bachelet" sono hrtti qui. Ospi-
te d'onole tìell'iniziat,iva. che ha
legisl l l to rrno stritortl irr;uitI srrc-
cesso. la fiunosa criminoloea Ro-
berta Bnzzorre. "Sitrrrto tì i frorrte
ad ur prrùlerna stmtturale - ha
detto - ìegato al mrxlo di intencìe-
re il rapporto uonro-clonna.

E le nuove generazioni devono
essere rese inrmuni da questo pe-
úcoloso vinsr. Liuconfio, mode-
rato dal giorrialista Euranrrele Ar-
nentaro, si è aperto con i saltrti
della dirigente scolastica Marietta
Iusi ("Il nostro obiettivo è fare
della scuola un luogo aperto al ter-
ritorio>), del sub comrlissario
prefettizio Antonella Vecchio (che
ha citato Goe.the: "Chi è nell'emo-
re cornperìsa con la violcnza ciò
che gli malca inverità e l'orza. I;r
violenza è ìa resa della ragione ol-
tre che un segno di debolczza") e

delìacrinrinologaspezzanese Ro- sistitosulì'importanzafondamen-
sita De Pasquale, i,leatrice della taÌe della denuncia. A seguire, il
turanifestazione (<Non vi nascon- contandante provinciaìe delì'Ar-
ctete, non siete pitì sole>). rna, c,ilr,rlie-ilò Giuselrpe Bralca-

Nel c<.rrso delìa manifestazione ti, clopo aver citato Fabiala l,uzzi
sonostati.inoltlc,proiettatiepre- e iì pìccolo Cocò nonrìré avet' r'i-
nriati i tre stnrpgenti fihlatì pro- corcìato il numero verde r5zz, ha
dotti dagli studenti dei ìicei di illustratoipassiinar.anti conti.riu-
Spezzalo e Cassano allo Ionio nel- ti dalla relatir,a legislazione. "N{i faI'ambito cìel concorso coilegato al- piacere - ha ossen.ato - che a rca-
l'iniziatila. Da sir.e sia stato lo
padesrra,qtrirrcli, ' 

I t;itleo sottg Stato.,. Ai rna-

lil:l'"}l'['li".ll snti ehiltorrni schi: 'Perché ac-
tia Gambir.o si è : ' rlngli srwlerttí ::,'lfi:1i:!Xil':
soffennata .sulle rli\ytz.cuw non cli una aunna
persecuzioni,stil- r ,, /-1 chesappiaancìre
le sotti l i  e conti- t, e (lL (,OSSltrlO essere uu soste_
nue minacce, sul qno nei nrontenti

NO AL FEMMINICIDIO I relatol i
che hanno preso parte al l ' incontr,r

sul tema del femrninicidio

SPEZZANO A. Rompele il
rr rrrn r r lel si lcrrzio. recrrpelare l 'arr-
tosl irr ra c. soprl Lhrfto. convincer-
si che "ì'rurico nrodo per carnbia-
re rnr fidanzato i'iolento è eucllo di

progressivo annientar.nento pri-
tura psicologico e poi fisicou delle
vittime, definerrdole urìa vera e
plopria <strage>. E alle ckrnne:

"Abbiate sernpre rispetto della
vostralibertà e prim'ancom di cer-
care antore, anrate roi stesse>. Il
capitaro clella Con-rpagnia rlei ca-
rabinieri di San Matco Arsenta-
rro Gitrscppe Sacco lta. invct.e, in-

cli difficoltà?r. Infirre, ìa Bruzzor.rc
Itit allcnrrato: . Pt'r '  lortrrrra rrorr si
usa piÌr l'ignobile clcfinizione di
cleìitto passionaìe.

Chi ricorre a questo tipo di r..io-
lenze non è il rnaschio de.ìla situa-
zioue, ma solo tur por,emccio. Unc
sfigato".
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Un momento della conlerenza

SPEZZANO ALBANESE - Una platea di giovani con i quali parlare. A loro è rivolto i l <messaggio> che

I' incontro di stamane con la criminologa Roberta Bruzzone voleva lanciare. Al centro del confronto la

tematica ciello stalking partendo anche dal caso dr cronaca di Fabiana Luzzi la sedrcenne ferita e poi

b ruOata  v rva  ne l le  campagne dr  Cor rg Iano Ca labro  da l  suo  " f idanzat ino 'd rc ionenne.  In  una Paese

<contamrnato da stereotipi dr matrice patriarcale> dove ancora oggi. anche per molte persone "acculîurate",

< la  v is ione de l la  donna è  d i  p ropr ie tà>  ques ta  d iventa  <una mat r ice  cu l tu ra le>  che e  (peggro  dr  un  v i rus>.e

che va  "debe l la to>>.  La  c r im ino loga va  d í t ta  a l  cuore  de l  p rob lema d i  <matnce cu l tu ra le>  pnma che

<problematrca strutlurale> che consenle ancora oggi. nella società contemporanea, dr considerare le

<donne utensil i> dice provocatoriamenle. Per questo invita i giovani ai primi .comportamenti di controllo> o

di <aggressività> a trovare subito <interloculori atfidabil i" ed anche a.rivolgersi alle forze di pohzra>.

Perchè il si lenzio può essere devastante e puÒ portare alla morte. Si atfrda ai giovanr la Bruzzone chiedendo

a loro di essere i l (campanello di allarme per non arrivare tropo tardi> come nel c:rso della giovane

coriglianese che è I 'evidenza di una <<spia di allarme> che coìnvolge la sfera afieltrva. C'è un modus

operandi che consente di "legarsi" alla vitt ima in maniera <totalizzante> e gestire in maniera "cronica>> le

modalità relazionali troppo spesso (apprese in famiglia". Così si scivola subito verso una relazione

organrzzata (ai controllo rivendicando un dirif io di possesso che è perìcolosissimo) ed è I ' inlzao di <un

percorso che la vitt ima spesso accetta anche per annr>>. Nel corso dell ' incontro presso il Liceo Scientif ico di

Spezzano Albanese, moderalo dal grornaltsta Emanuele Armentano, diretlore responsabile della testata on

l tne  D i r ino  d i  Cronaca.  sono In te rvenut i  anche i l  D i r igente  Sco las t ico  Mar ie t îa  lus i .  la  c r rmrno loga Ros i ta  De

Pasqua le ,  la  consu len te  in  c r ìmino log ia ,  Cat ia  Gambaro ,  i l  Comandante  cenera le  de l l 'A rma,  Leonardo

ca l l i l e l l i ,  i l  Comandante  prov incra le  de l l 'A rma,  G iuseppe Brancat i ,  i l  comandante  de l la  Compagn ia  d i  San

Marco Argentano. Giuseppe Sacco.
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Studenti del "Bachelet" a lezione di stalking
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